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Cul titolo riferito c Cul …un. .‘}:ìf‘. <nsistuvu nulla Biblioteca

Hurcoîuni di Bologna un manoscritto vhx: si credeva perduto u

.5mnrrito.

()x'z ftl>hinmo avuto il piamtrc (lì scu\'aìrln nella H. Biblio—

lc’u Estense di I\lwdcnzx, cui (\ p:1>;.<uîu «'<… 121 I'zl(f('0“ìl dci

umnnscrìll,i 111055ì insìmnc dal nun‘ulunsu (‘:…mm'i. l‘”. un Godi…

cartaceo dei rrimi55imi anni del sec. XIX citato (ln lìnimomlf)

\'zlndini :\ mg. 365 dcll’.lppendiwe Prima (LZ …ta/om; 1/0i

Cod[(fi @ …Vanosvritlz' p…saIz/li (la! Jlarv/zcsc Gi1/xcppc Cum—

;mm' ('.\Iodcnn, 1886.)

Oggi, in grazia dvgli studi fiuti sulle opere (: Suidoctk

monti, quest’opcrcttn dello Spreti parrà piuttosto misera. Noi

però, in attesa che altri s’accinga & rifurlu, /lg puì,ublichìumo

iungrullnvntu, come contributo :1bhustnnm intorc>sanlc (in

i.\lp(‘ti0 rispetto agli artisti vissuti nel secolo XVIII) por la stm-iu

artistica di Rnwnnn, & Vi …unteninnm anche a più di pagina

alcune brevi @ umgx‘c note (l‘anonimo.  



  AV'V'ERTENZ A.

Ravenna conservò il disegno ne' tempi barbari mcgl'xo Che altre città

della Italia: nè altrove SÌ videro Musaici sì ben composti, marmi si bone

lavorati, intagli, avm'i, al'cî1itcttatì tcmpj, c paîagi, \‘cstigì di una gran-

dezza la quale potè destare gelosia :\ Roma quando In sede do' suoi Prin-

cipi e dcgìì Iism‘chì era Ravenna… Ììcczuluta questa dal suo splendore, e

dopo molto Vicende retta da' suuì Pnlcntani, ivi stabiliti circa l'anno 1303

dell‘ Era volgare, vide per opcrn loro fra le sue mum li duc gcn_j Italiani

di quel secolo: Dante pncta fiorentino c Giotto dì \'e—;pignnno in Tuscann.

Questi dipinse '… quto di fuori, in addietro Badia du‘ Canonici l’0rtucnsì,

storie del Vangelo le quali cunscrx‘ansì ancora ben manLcnute. In …\'. l’intro

ora 5. Francesco. nella Cappella Arcivescovile fondata dall'Arcivcsmvu

S. Pìctm Crimilogo, in altre Chiese si vedono reliquie del suo pcnnclln,

0 almeno del suu stile in allora propagata

Discaccìati questi, (lccndderr) di nuovn 1c Scienze in Ravenna, e le belle

enti per alcuni tempi, fino a tanto che venuta la Città in ]mtcx‘c dc' \'c—

nuzìauì per upcra di (|nella Signoria,sortì Ravenna un fnndatorcdi pìt-

tum in Ni…lh Rr…dìncllu. Indi Francesco da Cottìgnnìa; 11121ncan(10 allora

chi continua c le opere, e la scuola intrapresa, gli fu suvcessm'c CUI]

Bernardino di lui fratello. Baldassarre Carrari, @ Matteo suo figlio, Ra-

vcnuzntì gli successm'u Consecutìvnmcntc.

Tm'nxu'nno ìn seguì… & decadere le belle ,\rtì, le loro scuulc, (: lc AC—

cadcmìc in ancunn (1<Jpzulparam dallo inondazìmfl, dnin incendi, guerre,

Ul nìtl‘u calamità, @ pri ':1 in fine di valido appoggio per sx>stcncrla. Ciò

non <)Stzuìtc non mancarnnu C tuttora non mancano soggetti nmìto distinti

nulla |>ìttura, m'chìtcttum, ed altre belle artì. ])al Clic si può con ragiono

dcdnrrc, Che se le scienze, @ le belle arti trovar putranno in Ravenna un

Mcm‘cnatc che le animi <:1c protegga,rism‘gcramm di bel nun…) nfon utile

:; dccnrn c glnria mm mm… dcl protettore, che dei candidati. Ora in vengo

& cspnrrc un brcvc dettaglio levato dalle Cronache Ravennati, dagli

nbcr'cdzu‘i cd indiri pittorici, @ dalle mcmurie, n, tradizioni patrie, secondo

l’ordine di (letti abcccdzu'i dci noxtri arteficì c scgnrlndom: il tempo in

cui fiorìrnnn. Delle opere lnro ne saranno indicate alcune, rimettendo i

letture per il di più agli isterici c scrittori siccome per l’ordine cru—

nologìcu.

Camillo Spretì

                           

  

       

   



Ul

€/enco deg/i firh'sh'

Anziani Giacomo di onesta famiglia di Ravenna studin nella scuola

di Gio. Giuseppe Del 5018, del quale celebre suo maestro si Vide nella
Chìesa di Classe il quadro dei S.S…ti Bartolomeo, @ Severo: cd in esso
vi pose mano 1‘Anzìani pur comp'u‘lo, dì uspressu comando del suddetto

del Sole. Vario snc pitture Ci rimangono le quali 50110 assai 5timatc.

Più avrebbe anche fatto onore alla patria se la …ortc non 10 mpiva
nell'età (li anni 52. Fu ancora archìtcltn; negli ultimi anni di sua vita in

proprìa casa tenne svuola (li architettura7 @ pìttura privatamente. Nelle

camere abbazìalì della soppressa .r\bazin delli Camaldolesi esisteva un

quadro in tela colla 13. V. il Bambino, e S Gìugcppc il tuttO cs‘prcssn

per eccellenza, Nella Chiesa dello Spirito Santo, ove fu scpulto, nel suo

Ccnotatiu, si legge la Seguente iscrizione

1). O. M.

JACOBL'S DI‘ NCIANIS

RAVE . S

INGENIO. ARCHl'H PURA. PICTURA

I’RAES'I‘ANS

DIC PATRIA OP'I‘IME MER1TUS

1’115 VIXIT FOR'I‘J'I‘ICR OBII'I‘

DIF. Xl MAR'I‘H MI)CCXXXIII

AETA'I‘IS SUAE l,]I

ORA'I‘E PRO 150.

 

     

Bagnara Pietro, Canonico lzìtul'uncnsc (ÌÌSCCIJOÌU dì Rafiaclh:

d'Urbino nato nu] caslclln di Bagnara sull' Iluulc;c. 11 sun Cugntmìc {—

Bacchì; appartiene agl’ 1…ulcsì L’ viveva circa il 1550. Nella chissa del suo
ordine dipinse la tavola di 5. Lorenzo; nd Rcfcttorio la Storia Evan-

gelica dc” Pani (: Pesci multiplicati nel Dcxcrto,c li bellissimi Arabeschi

nella volta dì dctt0 refettorio; cd altmvc ]asciù un'altra storia della

Crncilìssionc di Gesù Cristo al pari dell’altra precedente copiosìssima

dì figure [Fabri fo]. 138 c x45ì. A queste pitture riferite dall‘ Orlandi

ancora si può aggiungere il quadro in l’zuì0va nella Sagrestia (li 5.

Giovanni (dice il Lanziy tomo 2" parte 2“ pag. 61 e 62} « una Sacra

« Famiglia aspcr.sa delle grazie di Raffaello in ogni volto, cd in ognì

« atto. Altra Sncra Famiglia prcss‘o ì Latcrancnsìcon pari grazia e

« diligenza compusta " — In alcuni suoi quzl<lrì aggiunse l'cpìgmfc

,_ Orale Daw! [n'a anima [’A‘/oris cd in altri , — Pr'g’zztu Diu />1’/' il

Pitfm't’. Nella Foresteria di l’orto suo Monastero esisteva pochi anni…]-

d'lctr0 il disegno in grande del mcntovato quadro della Crocifissinnc di

Gesù Cristo, sognato con detta Epigrafe.  



   

   

   

  

           

   

  

          

    

  
  

   

Barbiani G. B. Questa famiglia di pittori cominciò (la Gio. Battista

nel secolo XVII e tuttora continua ad esercitare la pittura in Patria. Questo,
il più ;1ntìn‘o della famiglia @ umnìnatn dall‘ Orlandi pag. 268. l] Lanzi dice

… non 50 dirne la scuola; su non cl… ]… unn vaghezza che molto somi-

“ glia al Così n. Dipinsu il catino, nella Cappella della B.V. inbuomn

rappresentante l‘Assunzione di N. Donna nell’anno 1656; che anche

dopo veduta la Cupola di Guido nella stessa chiesa, pure non dispiace.

Fabri fa]. 156,

Barbiani Simone suo figlio gli succu(lcttc nella professìnne non nel-

]‘ mmm. Indice rlcll‘Hrlandi pag. 492. Lanzi, Ton… 2… pm‘tu 2. pagina

148 c 149.

Barbiani Pietro Damiano figliu di Simone (‘ mono infelice del

padre.

Barbiani Andrea ricordato dal I.nnz [um Umm, c I’)omcnicofiglio
di Pietro Damian… <lipinscm iI Catino della Cappella del Ss…mn Croci-

fissa in S. I)omcnìcn '… patria con colori & .1i vìvì.Andren dopo avere

dal padre appresi i principiì della pittura, poi dall’Anzirmì, osservò i

migliuri dipinti di nltrv Città. Di questo si vedono nei pcduccì dcl rati…)

predetto in Duomo dipinti li quattro Vangelisti. Il Lanziy ]…‘W'iìa/z), pag.

149, dice che, OSSCI'VHIKÎOHC la maniera e più che altro le tinte, parc

Seguace del Padre Pronti. Fu anche assai attaccata alla s.…c dì Luca

Longhi. Foce ritrattì C multo dipinse in Rimino, in Patria, nel Dum…)

di Faenza cd altrove. I)wnwzicu si distinse nell'ornato.

Barbiani Luigi figlio di Domenico rimasto gìuvancttn, privo del

padre c del Zio, fu mandato a Firenze da speranza di progressi buoni

nella pittura, avendo dati nnn equivoci saggi di sua abilità principalmente

in figura. Questa è la quinta generazione di pittori in tale famiglia.

Carrari Baldassare, @ Maffeo sun figlio (riferiti dall‘Orlandi, pag.

84; dal Lanzi, tomo 3. parte 2. pag. 30 e da Girolamo Fabri nella Ra-

wmm rim alla pag. 93) dipìngcvano in Ravenna ìntempo (li Bernardìno

da Cotignola… Baldassarre, come si &: detto,si sottoscriveva sempre (tome

forlivese. Riferisce il Corumrl/t', che meritava di essere considerata la

tavola dipinta dai suddetti Carrari, che era p05tn sul terzo altare amano

destra entrando nella Metropolitana; rifercndo che tutto cìù che si C dc-

scritto di questa pittura si legge nell‘m'azìonc funebre di Luca Lcng'hi

(letta @ stampata da Vincenzo Cnrrnrì Canonico dì qudla Metropolitana

cd uomo molto creduto nel secolo XVI. Di questi sì vedeva una tavola

(1'15. Bartolomeo multo celebrata, (: fu delle prime pitture & olio in

Ravenna ove il pittore ]ascìù il suo ritratto nella figura di S. Pietro, e

quello (lì Rondine…) più attempato nella figura di S. Bartolmneo. Que-

sta in grazia non cedeva ad altre, portata in vicinanza di Luca Longhi, e

meriti) gli elogi di Giulio Secondo Pontefice che la Vide nell'anno ISTI.

Fabri m' nllrz' sn/>mcifali.
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Cuppini Giuseppe vivente non lascia d’ essere il decoro di Ra-
venna sua patria per l’eccellente sua abilità nel dipingere principalmente
nell'ornato, ove fn spiccare esatt

 

&, @ proporzione nel disegno, vivacità

nelle immagini o nel culurit0. Cif» rìlc “(mi (lnllc opurc fatte |1L

tusa Costa, C(l ;1ltrì, ma più prc.

 ‘, ])clj

snmanv nclìu (,Ìhìc—xn (li li. (htt…

dcl 'l‘orrìonc, lla buoni principi cd & :\cczldunim (‘lcmcntìnu di Bologna

ove studiò le belle Arti.

   

Eredi Benedetto, incisore ravennate da molto tempo stabilito in

Firenze7 ove fino al presente ha messo in pubblico molte suv im oni

sacre e pmfanc, la 11111g'gì01' parte tolte dalle migliori pìttun‘. @ princì-

pnlmcntc da Andrcn del Sarto, mn npplzmsn cd ammirazione d<‘gìi in»

  

tendenti, e tuttora incide con impegno,

Frattini Gacmnn scula… (… l’x'nnu‘srhini, s;nmndu il Lan,:i, /unm !.

par (: 2. pag. 189 nato in Ravenna. Ln cita ì| [“;tbrì, Ruzwum 7'iz'w‘z'nla.

c Bultrzunì, e questi sottù il nome di (im'a’a (li Razwmn. Soggiungc (‘gli

‘s<crauturc di alcune tavole al [”l'/HIS [)…/lilli, od altre, collocate Solto

altre scuole. * Lanzi s…l,°

Grossi Pietro di nobile cd antica "'uììiglìn, si distinse in archi—

tettura c disegno. Egli formò il discg‘nn dan Chiesa di San Giovanni
Battista detto delle catene, di tre navì d‘ordine Corinto. Fiori nel seculo

XVI. Curnnclli c Fabri citati. AIL… …ch (]a-|In stcsszi fn…ìg'lìn fiorì

prima; fu militare, e nell‘ Architettura militare si distìns.v; fabbri… il

"ÙU1'Ì Grossi in Villa Castiglione

fatto a guisa di fortino, CL] ha meritato lungo nelle varie gungrz\fichù

s5nì

 

  Cnsìnu che attualmente posscdunu lì S

Guarini N. I RavcnnnLi nel 1617 avevano un Guarini Pitture (li

sodo stile, nb molto lontano dal Carra SCO”, per quanto indica una sua

pìctzì in S. Frances:co {li Rimini m-c notò la sua patria. Lanzi, Tomo

2. parte 2. pag, 148. L‘Orlandì lunotn cun (Sio.Batt. Guarini,mcntovatu

 

nel I’assagg'z'ur0 a’isz'ugmnm/n & carte 68. scum indicarne la patria, n'c1c

opere; forse sarà quello.

Jacopone, ovvero Giacomouc … Di questo il Lzmzi al Tomo 2.

parte 2. pag. 61 dice: Ravenna prcgìa%ì di Jacopone scolaro di Rafi"aello,

che dipingendo in S. \"italc diede a quella città li princìpi del moderno

stile' ed alla png. 67 lo nomina Giacomo Bertucci Faentino, L' Orlandi

pure lo dico Faentino sull’autorità del I"aln'i ful. 59.

Ingoli Matteo. Ravennate, di famiglia nobile, nella sua adolescenza

si portò :\ VcneLia, ove uscitn dalla scuola dì Luigi dcl Fx""ìo, dice il

Zanetti, si propose per esemplare il l’alma giovane, 0 Paolo Piazza. A-

spira“) per altro ad uno stile più solido, sebbene non Yago per quanto si

(1) « Scum dubbio è qucxtì il Iacopune du Faenza; grandioso pittore che avevo

anche studiato le opere di Buonarroti. »  
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può rilevare da un suo quadro nella Chiesa di N. Signore in quella

de‘ Minori Osservanti, detta di S. Apollinare, & da altre sue opere ove

si scorge un pennello tutto prccisìonc cd industria. Fu anche buon tu'-
chitctto. Dipinsc in Venezia, ed in altre Città sim; allamorte suad'nnni
44 seguita in Venezia per il contagio del 1631, con danno notabilcdcllc

belle Arti. Orlandi, pag… 172. Lanzi, '

pag. 148. Ridolfi par. 2 ful. 132.

‘omo 2. parte 1. pag, 158, parte 2,

Longhi Luca, pittore della cui abilità nelle belle arti fà elogio
il Vasari, Fece gran numero di tavole d‘altare, delle quali alcune csi-
SÈOHO in S. Benedetto (lì Ferrara, nel & Badia di Mantova, in quella di
l\hglìn presso Padova, in S… Francesco di Rimini con dntn del 1581 11)
'… Pesaro ed altrove. Il di lui g…to "e molto studiato e preciso, irlcc dolci,

vane @ graziose, forte impasto di colorito. Una sua tavola di 5. Paolo si
\7Cdc apposta alla supra rifc1'itadi Ba d. 'SZU‘I‘C Carrarì. Fccemolti ritratti
ed altre opere in patria, dalla quale mai uscì. Fu uomo dttbbcney quìcto
e studioso, 141v01‘ù Cun g‘an flemma (uz…tità di tavole, e fu concorrente

di Livin Agresti; Vasari, Lanzi Toma 2. part. 2. pag. 62 c 63… Orlandi
png. 35T. Si ammirano ancor di presente alcune sue opere, nel Coro di
S. Barbera, f‘a queste una Beata Vergine sul muro nel capitolo della
fu abbazia di Porto, un quadro gram o nel muro del Rofcttorio diClassc
con figure di Co…munsali rappresentanti ritratti di soggetti allora vi-
venti, fra quali l’abate ed il priore del Monastero, il pittore istcssu, la
figlia pittrice, il figlio pittore, [a propria moglie. & l'istorico Rossi Rn-
veunate, ed altri. Il ritratto di quest’ultimo restò pr o di me fatto
dall’ istesso eccellente pennello. ll vòlto di detto Refettorio fu sua opera
ed in cuiefîìgìh sè stesso. Nell'Archivlu di una nobile famiglia es"tcva
î‘ autografo di una Opera di Vincenzo Carrari Giureconsulto Ravennate,
@ Canonico della Metropolitana col ritratto dell‘ Autore da Luca Longhi
delineato & penna con molta delicatezza, hcl contorno & s…nigliante al
Carrm'i medesimo. Nella Chiesa dei Monaci Benedettini Cassines‘ì del
Monastero di Maglia posto alle: falde degli amcnìssìmi Colli Euganei
sette miglia lungi da Padova, esistono tra gli altri due quadri di altare
di pennello ravennate, ambedue di figura quadrìlunga. Il primo alto
palmi romani nove e largo sei rappresenta la Beata Vergine nel Tempio
che presenta al Vecchio Simeone. vestito alla saccerdotale, il Bambino
Gesù, avanti l‘ara;S. Elisabetta, S. Auna, «; S. Giuseppe colle due tor-
tora dclI‘ offerta. In questo egregio quadro si ammira una meravigliosa
unìtà, un‘armonia ed una finitezza, che non ha pari. L’autore riferisce
il suo nume al di sotto in queste sue parole Lucas n'a Lurzg/u's Razwuzas
[>illgfbvt, cd 'e il terzo a mano dertm.

  

 

 

L’altro quadro, che è il primo entrando pure a mano destra, L‘ alto
palmi romani 9 — 6, e largo palmi 6 — 3 Rapprc5cnta Santa Giustina
nobile Vergine Padovana, quale essendo di ritorno colle alte Vergini

(1) « In Rimini vidi con questa duff; una pittura del figlio Francesco. Una
bella è nella torta di Sant’ Arcangelo px «; Rimini. »
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compagne da una sua Villa in Carozza, @ fuggendo le persecuzioni dì
Massimiano. fu da uno delli suni satelliti sorpresa per via, e tratta fuori
per fU1'ZA, nundottu avanti il Tiranno pur render ragionc di sua (cdc,
per cui subì poi il martirio. Questa elegante pittura è di mano di Bzzrbwn
Lorly/u' figlia dcl suddetto Luca,ncllnquale, benchè si distingua ln diffc«
rcnza della mm…, nullmlìmcno il padre vi s«‘1‘i55c di sono il nome in tal
modo Lucas 11'U Laug/1i5 Razwmns /7mgaluzt 1562.

L‘ autografo m‘nzcn'mtn dell' opera intitolata u lstorìa de‘ Rossi di Par-
ma " di Vincenzo Carrm'i Gìuremnsulto Ravennate (: Canonico della Mc-
tmpnlitana, con ritratto dcll‘nutnrc di Luca Longhi delineato n penna
nnn multa dclìcntvzzrt, bel …'1tm‘no c somigliante nl Carrnrì mcdcsinm;
al p1‘CS"ìtc SÌ possìcdv dal î\’lzu'chCî—zc Camillo Spreti autore di questi?
memorie. Il mcdcsìmo pz1rc tìCnc a…‘hc presso di se il ritratto di Gim—
lamo Rossi l’Istorìco, di Antonio Maria suo figlìu, dì Ciambattìsta Rossì
zio di Girolamo Generale de' Carmclìtanì, e Direttore di Spirito di 5.
Tc1'u2n: opere che fanno onore al L‘elcbrc pennello di Luca Longhi.
Altri quadri dipinti dai due pennelli uniti di Luca 0 Francesco (‘Siste-
\‘nno nc] sopprcas;u Monastero di Classe. All’nnnn 1580 fini di vivere
in patria, esposto in S, Domenico colla seguente iscrizione:

D. 0. M.
LVCAM. LUNGVM. PICTOREM. HOC. TV
MVLO. AD. SI‘ÌPVL'I‘VRAM. DATVM. MI

R;\'I‘VR. MIRABI'I‘VRQ, NON. RAVENNA
SOLVM. Q\'Aì. I‘A’I‘RIA. EST. SED. I’1C'l‘t)
RVM. TUTA. ITALIA. COE'I‘VS. CVI. l’ICTO

RES. Q\‘OSO. Ol"I"IMOS. SV…\. \"IR'I‘V'I‘IC
Rlì5'l‘l'l‘Vl5 I,)VM. \"IXI'I‘. VISVS. 1551

X\'NC. SVBLA'I‘VM. EX… UCVLIS. L\"GENT
DVMQ, BRIT… PICTVRAÉ. SICNSVS, LVGE

BVN'I". VIXH". AN, LXXIH. MEN. VII. OBIIT
AN. A. I’.\RTV. VIRGI. MI)XXC. MENSE

SEX'I‘ILI
FRANCISCVS. ET. BARBARA. I‘ICTORICS ET

VINCICN'I‘IVS. FILI]. PATRI, OPTHVIE
MERITO. PP.

  

()nommno i Ravennati la memoria di questo loro concittadino enn
una Orazione funebre di Vincenzo Cnrrnrì Gìuriconsultn & Canonico
(lella Metropolitana, che fu poi stampata al riferire del Fabri nella sua
mema ricercata (1) Anche i poeti non tralascìarono di perpetuarne la
gloria con una scelta rnccolta.

Longhi. Francesco, figlio di Luca nacque ai 19 Febbraio de11543
Poco ci ha lasciato del suo pennello. Nel 1576 fece una una tavola nella

(1) « Senza che lu rifetiscu il Sig. Fabri molti ! ]\os<icdcno, ed io stessol’ho nella
min piccola raccoan di libri di bolle urti. »  



   

       

  

                      

  

         

              

IO

Chiesa de’ Carmelitani. Pmttù molto ]a via del padre, ma nei colori o

nei volti più languidi, (: comuni.. in cui I)Ì\lît0ìt0 ritrae dal Vasari.

Gil'u/m/z) ]".I/u'i, R…mrlmzz 1'1'z'tf/‘m/u, ].zm:i T. 2. />zu‘l…’ 2 />ng. 6]. Nulla

Snppr & nbbn’ ;1 di Clas ‘ csistcv;un duc |)‘u‘mli quadri ìn t.'1vnln : unn

m…)ruacntantc iI lànttcs'mm di (ìmù Cristo, e l‘ ult… una Nunziata. l"u

&in anmra poeta latino e italiano. Coltivò l’Oraturìa, c 10. hcllc lettere.

“ padre j\lìntc Ginanni 1). Pietro Paolo Cnsaìncnsc nelle Mem…‘ic Sto-

rìco- 1tìchc dc… scrittori Ravcmmti Tom. 1. pag. 466 dà una indicazione

delle produziuni in versi @ prosa (ch Longhi, ed alcuni suoi sonetti nella

Rnccoltmlcì l’octi Ravennati pag… 73 - T(JIII(ISO ']ìmmf. S/UI‘Ù' di mez-

mz ]sz;-1. 4. (‘a/). 12 M (!!!/'i.

I)i c;s.) p.trlu Muzio Mìnfrcnli, di cui fu a‘nlcìsàlln), '… un suo

   

   

Mndl‘igalv, cho nun sarà dista… 50 io qui 10 cs]…ngu.

II\‘IPÌCRFEY YO Rl’I‘RXI‘ I‘0

per Francesco Longhi, pittore, il quale cominciù a ritrnttzu-c In Signora

Benigni Manfredi. (: tm‘davn & finir l'opera.

].

Ahi truppa lungo. 0 Lungo

Sei tu nell’arte, ove si vali, c splendì;

E troppo a si (lcg'fl’ opra indugio prendi

Sc finir non volcvì

Comincinr non dovevi.

Ora & dipingertn] beltà, che attondì?

50 (lillidì, Ogni cure
Prega per te, che ti soccorra Amore

E il farà, mn convian

Far gli occhi suoi men del suo f'ncr) ardenti.

Deh perchù non <ìz'li fine
() Lungo all'opra, unde SÌ \‘cggau pinto

Lc bellezze divine

D’Appolitca, che poi

D' altro pittor nou sì dirà fra noi?

()1‘ temi, che le finte

Insieme colle vere

Nun sian troppo possenti, () troppo fiero?

Ciò non tcmcnz Tu sei tanto perfetto
Che saran queste o quelle un sol obietta.



IT
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O come in V:… desio
I’Cr tc Lungo

 

îcr dipinto il viso,

Ì.n cui belli mirar non 51 può fisn,
Scum abbagllur>i il Curt,
Non pur gli occhi e il (1L‘SÌÙ.
Or non gli vedi nella fronte nmorc,
Che tì (li. V’]… il moda
E par che (hm << iu godo v?
01"… non più t:u‘dnr, che un tal dificg‘nu

Solo 5… ‘il nell‘ .‘ÌHIUI‘USU Rz'gnu.

  

  

Opc… col padre nel Rcfcttorìo di Classe. Lzuìzì, ]ucn citato. Fran-
ccsm fu ancor poeta &: …… infelice, cnme si ravvisa (la un suo sonetto
stmnpntu in Irontc (lì un'opera del più volte nominato Vincenzo Car-
mri. Morì il 31 agosto 16T8.

Longhi Barbara (ìfllia di Luca, pittrice, di cui ancor fanciuìlctta
dice il Î'usm'f, che cu…ìnciava & colurìrc con assai buona grazia, e ma-
niera. Il [,a/t;! Turm: 2. /W‘/. 2. [mg. 6]. ()rlzmzil' pag. 3]. ]"abi'i rimlo,
…' altri. Allnrchr csìstcvanu in Ravenna“ Monaci Camnldulesi, 11 Classe
in Città (lotto n…‘lu- S, R…nunldn,si ammirava in quel Monastero il suo
ritmi.… fatto «la se mcdcsima sotto ]‘ a=pcttn di S. Caterina. Aìtrc 0—
purc Suv si vedo…; in cmc particular… modcstissinm nel …suo vivercpo-
chìssime pitture >;i sm… vedute in pubblico, c queste dìvote. Ricordo
altri due quadri in [a\‘oìn, …… rappresentante Giuditta con la tcsta dì
”Inferno. e l‘altro una Beata Vergine col Bambino, che dorme. 11 suddetto
ì\Înnfn-dì [a (lì cis»… 111811114>11c col seguente poetico elogio…

l’l'l"l‘Rl(ilì BARBARA

Per la Sig. Barbara Lunghi Ecc. pittricv, c perpetua Vergine.

Ln Barham pittrice

Cui vincere pingcndo :lltrnì nnn Ìicc.

Sc disegna, () colora

La natura dell'arto s‘innmnorn,

E SUI che un tratto tiri

A pena che sì miri

Quel (‘h' esser deve al Mix'ator predice.

Finger la vidi un fiore

E non finito ancor spirù ]” odore.  



  ‘ La Barbara pittrice

E’ si perfetta d‘ artu

Che per lei cede la natura a l' arte;

Anzi si tien felice

l’oichù da man sì ram

D‘abbcllir ciù Che fa giocosa impara

E già nell‘ opcrar fatta, e sicura

Ch'csscr si chiede iusìcmc arte, e natura.

3,

La Barbara pittrice

() dipinge, n disegni

I’ar ch’ a natura d' operare inchni.

E le insegna, (: le dice

Che non sarà mai come Ici felice.

Risponde la natura

Altri, che tu, mai non mi fà paura;

Ma sei donna7 c donzella

E ti fù mia compagna e mia sorella.

Fu essa che per ordine di S. Carlo Borromeo allora Legato di

Romagna tiri) il bellis.sinm velo sopra le donne state alquanto immo-

dcstnmcntc dipinte da Luca suo pndro nc] riferito rclcbrc quadro

dcl vacttorìo di Classe.

Marco da Ravenna assieme con Agostino Vcncziann sotto Mar.

cantonio Raimondi, detto il Francia ('?) si diede in Roma all’ intaglio. L’uno

@ l' altro l‘ajutarono, & gli succedettero nell’incisione. Delle Opere dì Raf-

faello molti disegni fummo messi a stampa da Marco da Ravenna. 11 Vasari

parte 3 pag… 335 riferisce c‘]@ da Agostino Veneziano @ Marco da R avcnna

furono intagliate quasi tutte le co:sc Che disegnò, & dipmsc Raffaello. Ve

ne :1ggìunsn'o anche di Giulio Romano. Orlandi pag. 362. 1,11712i Tom.

1. pag. 85 c 86. Marco si separò dal compagno, e segnò le Uper0 sue

con lettere iniziali del suo nome e patria. In tale tempo per opera di

Raffaello, C di Marcantonio Rainmndi. e sua scuola, la incisione salì al

sommo grado pochi anni dopo il suo nasc'nncnto. LHHL’I', low (“[/ata. Le

sue nmrchc furono .\I. R. cioè Marco Ravennate, R S cioè Raw'gnmms

suz/psit. LC opere di Raffaello d'Urbino inventò (lì. Orlandi pag… 534,

535. nell’Indice. Fiori questo celebre incisore in legno cd in rame, nel

secolo 16, e precisamente nel 1540. Fra le più ìnsigni sue opere si

vedono la Bentissima Vergine col Salvatore morto giacente disteso, cd

a piedi di S. Giovanni (: la Maddalena, Nicodemo & le altre Maria. Di

(1) << Vorrà dire intaglz'ù. »
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maggior grandezza intagliù altra stampa dove si vedo la sìcssa Beata
Vergine con braccia aperte ed occhi rivolti al cicloin atto pietas lino
e Gesù Cristo similmente morto, (: disteso. La strage degli Innocenti
messi in pittura dal Baldinclll, ed :lltrc.

 

Monti Gio. Butt, scultore Accademico in Roma, ed A9505501'c soprta

la scultura al Commissario sopraintendentc alle Antichità Romane. Fra

le 0pcrc sue si "e veduta \'cncre csprv;sa con gran delicatezza (li lavoro

c modestia di purtnmcnto. È' da nntnrsi che «la fanciullo senza vcrnna

:scuoln lnvnrnvn statue, c lms—;orilicvi (li cr<3ta multo l)C:\C inte…. ll ClìC

iinpcgnh il Cardinale Vitaliano lìor1‘omcn, ullnru legato (lella Romagna

c<l lîsm'catu (li Ravenna, di farlo andare a Roma per vieppiù |)Cl‘fCll0-

nar5i suconclnndo colla scuola il naturale istinto dcl giovanetto. Ed :m-

chc il Padre Cardclli Abbate Generale dei Lateranensi cdallora Abbate

(li 5. Maria. in l’orto cosi fece per aiutarlo.

Morigia Conto Camillo di a'1tica (: nubile famigliai, si distinse

nulle scienze, @ ncllc belle arti. Molto si applicò allu nmtcmatiche, @

produsse un piano, ossia progetto ragionato per il l'clicv (lcclivn dello

m‘quc (lella Città appoggiato a molte sode dimostrazioni idrauliche; mmc

quello Che, aveva studiato fimdatmimìtc l'ldrostatica (€ l' Agrinicnsnra.

Ciò che più lo distinse dopo altri studi fu l‘Artliitctturn,c lo dimostrano

le inagnilichc opere sue, cioè la facciata della chiesa di Santa Maria in
l’orto, Cd il Mausoleo di Dante in Ravenna sua patria, la facciata Lil

5. Agustlno in Piacenza, quella del Duomo (li Urbino, diversi altari, cd

altri simili. lÎl)l)v an…… cngnizinnc (lella Militare Arcllitcttu‘a. Ci ri-
mani; il r…‘(luglin LlCllil sun marte seguita ncll‘nnlìn 1795. nell‘ età

sua floridndi anni 57 e mesi 4. Scpnlto fu in Santa Maria Ì\’laggiorc con
magnifico nmnumcntn, @ l‘lscrizinnc fu dettata dal cclcl>rc Gaspare Ga-

ratoni concittadino cd ami… «lcl mute l\’lnrigìa. lì per mlmo dell‘ nflli-

zioni: l'ottimo suo discepolo fini di vivere poco prima nella sua ado-

lescenza. l,a5ci0 alla libreria di Claf<sc c lVlu=.co la sua collezione di libri

scelti7 @ di eccellenti nmcuhìnc, C(l ìsh'unicnti Matmnatìci. l‘hein anno«

vcrato a molte accademie (l‘ ltzilìn, (‘ fuori, slimatn assai, (: considerntn

dai <lntti.

Pronti P- Cesm'c Agostinìnno, (l@tl0 il padre C‘rsm'v <ln ancnna

per il lungo soggiorno, c morte ivi scguita nel 1708 d‘anni 82. Nav-

quc in Rimini da Mauro Antonio Baciocchi, (; da Cuturina Pronti,

prcse il cognomu della Madre, parcndoli di poco buon suono qucllo del

padre. imparò dal Dcntonc l‘Oi'nato, «' la figura (lal Guercino. Aggiunse

il dipingere di prospcttivzi. architettura e quadratura alla grazia cnn

Cui colori\'fl lc figure particolm‘mcntc Lll puttini, iwi quali lil ep‘ccllcntt.

Dipinge in varie città della Romagna, 0 view molto ln(lflt0 nci cl1inrì

scuri assai ben intesi, nei quali Si (listìnguc il particolare suo mcriîn.

Dipinsc nella piazza di Ravenna il teatro per la traslazione (lt‘llalìcata

Vergine del Duomo @ ornò (li belle figure; colurì con snc pitture in  
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grande ed in piccolo palazzi, gallerie e chi . , Fu egualmente dolce nc!

dipingere, @ dis('rcto nei prezzi, avendo sempre abborrìto l'interesse c

cantcntandnsi del pagamento dei colori; o più vulte dipinse g/‘rlll'5. L'O-

‘at0rio di S. Girolamo in Ri…ìnuù opera 51111 cun nmltc quadratura, c

{ìgul‘c, L‘ putti…y ed otto storìn‘ in uva…. Sono Opere degne (li Indo cw]

ancora ben Conservate, I)ìpins(‘ in Pesaro nella Chiesa del SUO ordino;

fece anche ritratti… Il Pascoli nc scri. ( ]a vita Tomo 2. a (“…'/1! 172…

()r/mlz/i [mg. 40}. Linz:! /(WIU 2. par/u 2, />zlg'. 129. In Ravenna dipinse

lndcvohucntc {& Cappella di S. '\Innicn fatta cstcmpm'ancnmente, confl-

dcrata con attcnzi<mc, e lodata (lal Cigntmì, C I‘a1tmdi S.Agostìnouclla

Chicga del suo <)l'dìnc. Una gnllcria ìn .»\rcìvcscovndn, altra nelln villa

Sprcti dcttz1la Paluzza, un‘ allam ìn Duumo, cd in msn Monaldi… cd altrove

 

Quaìni Luìgl, bravo pittul'u italiano nacun '… Ravenna, co—

me consta dai libri del Battesimo (H(lCtta città, nei quali Icggcsi quanto

segue iu lil…) ]317/7/1'; in 1/1J'1'I/1'z'1'0 S.]mmuis iu f…1/z' ab amm 1632 1le

am…… 164; fw]. 241 lz'l'gn: amm ])Wrtz'm' zlu'll1‘s/nm \‘aw/r‘Sù/m f/mm'm«

gmiwm turlt'u [”U/151? /Iugusfn rl'u' /m‘/iu /nr/vlz';rz/ux fm! 11/14\'51'115_fi11),

]‘f'arlc‘i5u' (]zumdrm! (,)/zm/u'i Q/wl'lli [7if/um's ]}u/10/11'1‘1151'3, 1'/ I)… fc'lu'z'lzlit's

(]…mzi.Luduzvì‘i]31'1'1u'11n/1']"17/‘l/zW/sk (…{/ug. (Î‘wu/v. ]fmz/s. 1'/ [(l/HL; ])!)

CardimI/IS :l!u_/'sin$ (,‘(1/211711115 /1Mle . [(azwmzz' [i 'l. .l/‘(lmr/>. 1'/ /71’ri/.

lush'is ]). [Warirl zlu 5/[zms/f'l' (l’a Cingult'5 LÎ\'…' /MYI'IY/HSII'IS Z). ([al/CHi

]Cas/mn/]7111'01'lu'1' $. 1’1g‘1117h'. (’l Ugo Luziunu:ux ({:1M'zf/Hli [1/1/7/1; z‘i.

Fu dìstcpnlo di Carlo Cignnni suoparcntc, asswmc con Max antnnìo

Franceschini suo amico ed anche egli suo pai'cnte. Quaìnì (Luis) “ px:in-

… tre nè a Ravennc on 1643 m…‘tc a 13010an en 1717 … Lc Cìgnunì lui

“ apprìt 1c.s elements de son art… Bicntnt il cut dc la cnnfimu‘c Llilns

“ les talcns dc cct illustre clù\'c quì lui con… scs ])]‘ÌI'ICÌPRUX ouvragcs

u conjointemcnt avec Franceschini, qui ctaìt (level… dans ];1 mm…; c-

" coils son rivat ct son ami. Lcurs principnux scmb]cmcnt rivn quì

« nu. L<ìs parties princìpahzs dc Quaini ctnìcnt l‘Architetturc, lc pay-

“ sagc les autres …‘nemcnts,Franct-rsuhìni sc rhargù \‘it pour l’urdinnilc

« dc pcindrc lc; fingx'ca. Il (: prinsìpnìuncnt travz1ìll(r & Panne ut

“ & Bulognc. Nouveau Dictimmil'c Ìlìst<,wrìquc portatif ou histoire abrcgc

u Tome 4 A. Amsterdam ChL:Z Mm: Michd Ruy lihrairu 1771. Morì

in Bologna nel 1714. Orlandi @ Lanzi.

 

  

  

  

Rondinelli Nicolò da Ravenna, fomlatnrc (lì una scuola per n-

pcra della chubblìca di Venezia allora Signora di Ravenna. dire il

Lanzi. Di 1111 parla il Vasari in questi termini: “ Pin di tutti 'Uniti)

Giovan… Bellini suo Maestro, e gli fucconr>rc @ di lui molto si sn‘l'vì Gin-

vanni '… tutte 10 snc (ìpcrc. —— Molte pitture (cce ])CI‘dÌVCI‘SC città della

Romagna. Il cìtato Vasari nc1la\'ita di Bellini, ed in quella del l’alma,

alle lodi del Rondinella aggiunse un (:ataìogn delle npcrc migliori di lui

allora esistenti in Ravenna, ed altri luoghi della pm\'ìntia. Nelle snc

ultime pitture cscc da quella monotonia, la quale era propria di quei
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tempi. Esatto nel disegno ancorchè tendente al seem, uso d‘allora; uguale
al Maestro nella dìlìgcnzn, c nulle vestì riccamente ornate. Affatìco‘si
mu!t0 nell'arte CUI] istudìo tale, che fccc opere <lilìgcntìssìmc dcs‘crìtte
nelle st01‘ìc di Ravenna, c 1ifcritc dal Vasari ’1u'. 3 lib. I. pag. 238. Fi…‘ì
nel principio del secolo 16. Morì d‘anni 60' e fu svpolto in sua patria
nulla Chiesa di S. Francesco. Orlandi pag. 393. Lanzi Tomo 2, parte 2.
pag. 25…

Francesco da Cotignola. di lui scalare restò in Ravenna
primo pittore, e s…: orc nelle opere della Città e di altre. 11 Vasari
loda molta ]a di lui vaghezza (li colorirc, snbbene inferiore al Rnndincl-
lì in disegno, e più in composmìnnc. Morì, c fu sepolto in S. Apm…-
1rm'c. Vasari par. 3. lil), T. pag. 249. Orlandi pag. 185. Lanzi Tomo 2.
pag, 4… Cun lui dipinse ancora ]31‘1'11x1i1/f/10 suo fratello. Vedi gli autori
citati. ;\ questi succede Baldas. n'a Carrm'i, cd & Baldassarre, Matteo suo
figlio, dei quali si (‘ scritto disopra.

  

Samaritani Contu Antonio, di famiglia nobile, dìlcttantc di di-
segno, (‘ di pittura ebbe '; ]u'int‘ìpìi dall‘Anzinni mcntrc stava nel Col-
]cgìn dc" Nubìli di Ravvnnrl sua patria. chc—zì il proprio 1'ìtratto ; dipinse
in sua casa una pìfcnln galleria, ml .'11t1‘0 picmlc mvnlc pcr famiglie
private. Dovette lasciare lulu, ncvupazinnc per n…ìc (l'…‘t‘hì cun pericolo
di perderli, contratto nel dipingere '… piccnlì diversi cristalli per un nu—
bile. Finì di vivere di Circa 6… …mi. .

Severo Ravennate svuìtnrc non si [l’uva 1"1fc1‘1t4> dall'01'landi, nt

dal L;… .  purr merita il sun lungo lm nus.trì pochi scultnri. Nella 10t-
tcl‘n «lì l'ictm Hrumlulcsi si riporta, …;Uc snc I’itturc, Sculture, ud A1“-

(‘hìtctturc di Padova unn >Èfltlh'ì di ([MS… sculture, nella cui basc Sì lùgf,C:

Sc\‘crì Rhuv: postu supra unn (h" pilastri al dì {nuvi dn‘lla Cappella di
S. Antnnio nella Chiusa dci l’l‘. Minori ("nnx'cntualì dì I’Aduva.

Silvestro da ancnna. … ]… snppinmu, che fece multe bello in-
cisioni, tra queste una bcìln assai, fatta ncll‘nnnn 1519, di due bassi ri-
lievi in marmo pnrìn p0<tì nel presbiterio della chiesa di S, Vitale di
Ravenna, rappresentanti duc somiglìntissìmi troni di thtunn, CUI] tn;
])uttini, due dei quali portano sulle spalle una gran chìoccula, ed il tcrzu

tiene il tridente ed un drago sotto la sulia, (‘ sono fx‘cgiati da un con—
torno dì pìccnìi tratti. Duc altri puttini più grandi in bass… rilievo simi]-
mcntc di marmo parìu da {nube le parti sostengono sugli <)mc1'i li sud-

detti troni. Snppìmno ancora ch'egli incise assai bene alcune pitture <lì_

Raffaello, c tali ìncìsìoni stanno prcs—xo In nobile 011511 Martelli. I,’ ()l'

[(?/'Il“ …E! 5110 im/[tît’ [mg. 150, dice che anche Silvc-stm fu scolaro …!
imitatore di Marcantonio Raimondi,cdaî [;;; fino al ];(m intagliù sem-

pre opere di Raffaello, C di Giulio Pippi Romano, La sua cifra & 5.

R. 5. cioè Silvestro Ravennate. Alcune pitture di Raffaello Ìncìsc da
Silvestro che ora ritrovan.;i presso la Casa Martelli dì l’irunzc sono 10  
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seguenti: Le tre Dee. Ninfa con un Leone. La profum'xcra, 11 ratto d‘E-

tcna. L'na battngìia. \I'mfa sopra un mostro Marino. La Madonna detta

della coscia lunga. Nostro Signore e i dodici Apostoliln Battaglia di

Costantino ecc.

Zumaglini Guglielmo Questo fu 1‘ ottimo scolare dcl sopra lodato

Conte Camillo Morìgia, dcl qllale anche molto si ])rcvvcrìcva nelle Opere

sue. Morì nella sua adolescenza poco prima dei Maestrn, del quale gli

fu fatto un ben concepito elogio scpolcralc. Questo è quanto si e potuto

raccogliere di not1' 'e rapporto alli profi ori delle Belle Arti '… Ravenna.

Altri nc conta la Città d‘ ìnfvriùrc merito, nm .' p…") sperare, che un

} sc potranno unir51 in—maggìor numero vc nc potrà essere in avvcnn

dale @ protezione…

 



… .… . ,,. 7 «:…-H … .— ,- …-. . —,. … ,, ..…

 



 



  
Bi
bl
io
th
ec
a
H
e
r
t
z
i
a
n
a

M
a
x
<
P
l
a
u
c
k
fl
n
s
t
i
t
u
t

fi'
n'
Ku
ns
tg
es
ch
ic
ht
e

R
o
m

WH…
“l\

…\HM
HHHM

““W“
…“

\\“
°E
€8
04
?)
1
5
9
4
1
17
51
07
9“

 
    

 

 



 
 

1
.

.
_

.
,

J
î
n
.
…
f
:
ù
u
z
z
ì,..le

 


	Memorie di pittori, scultori ed incisori ravennati 

	Avvertenza

	Elenco degli Artisti



